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Abdolah, Kader 
Il sentiero delle babbucce gialle (2020) 
Letteratura olandese 
Segn.: ABDO/SENT 
 
Sultan Farahangi, famoso cineasta iraniano rifugiato in una 
fattoria della campagna olandese, si immerge nei ricordi per 
riannodare i fili della sua avventurosa esistenza e raccontarla 
in una catena di storie seguendo le orme di Sherazade. Un 
viaggio nella memoria che come d'incanto ci trasporta 
nell'antica città di Arak, divisa fra tradizioni secolari e la forzata 
modernizzazione a stelle e strisce con cui lo scià, nel secondo 
dopoguerra, importa la gomma da masticare e il seducente 
mondo del cinema. Figlio di una nobile famiglia di 
commercianti di zafferano e cresciuto in un castello fiabesco, 
tra gli spiriti tutelari del nonno, le lotte femministe della cugina 
Akram jun e l'amicizia del feroce bandito Hushang Braccio 
Mozzo, Sultan comincia a osservare il mondo fuori con il 
cannocchiale dell'alta torre dove ama rifugiarsi. Scopre così 
quella vocazione che lo condurrà alla scuola di cinema di 
Teheran e poi a intrecciare il suo destino con quello della 
regina Farah Diba e dell'ayatollah Khomeini, a interrogarsi sulla 
libertà dell'arte e sull'etica del sacrificio per una causa, a 
subire il carcere politico e a trovare la via di fuga per la vita in 
Europa. Fondendo realtà, mito e fiaba orientale con 
raffinatissima grazia poetica, Kader Abdolah rievoca l'antica 
Persia e i mutamenti che l'hanno travolta in un romanzo di 
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formazione che è in realtà un viaggio interiore alla ricerca di 
sé, delle proprie radici di uomo e di artista. Il percorso pieno di 
nostalgia di un migrante d'eccezione per mappare i sentieri 
che la vita gli ha offerto e ricomporre attraverso la letteratura 
il disegno di un'esistenza destinata a farsi ponte tra due mondi. 

 

 

Adichie, Chimamanda Ngozi 
Americanah (2017) 
Letteratura africana 
Segn.: ADIC/AMER 
 
La distanza tra la Nigeria e gli Stati Uniti è enorme, e non 
solo in termini di chilometri. Partire alla volta di un mondo 
nuovo abbandonando la propria vita è difficile, anche se 
quel mondo ha i tratti di un paradiso, ma per Ifemelu è 
necessario. Il suo paese è asfittico, l'università in sciopero. 
E poi, in fondo, sa che ad accoglierla troverà zia Uju e 
che Obinze, il suo ragazzo dai tempi del liceo, presto la 
raggiungerà. Arrivata in America, Ifemelu deve imparare 
un'altra volta a parlare e comportarsi. Diverso è 
l'accento, ma anche il significato delle parole. Ciò che 
era normale viene guardato con sospetto. Ciò che era un 
lusso viene dato per scontato. La nuova realtà, 
inclemente e fatta di conti da pagare, impone scelte 
estreme. A complicare tutto c'è la questione della pelle. 
Ifemelu non aveva mai saputo di essere nera: lo scopre 
negli Stati Uniti, dove la società sembra stratificata in base 
al colore. Esasperata, Ifemelu decide di dare voce al 
proprio scontento dalle pagine di un blog. I suoi post si 
conquistano velocemente un folto pubblico di lettori, che 
cresce fino ad aprire a Ifemelu imprevisti e fortunati 
sbocchi sul piano professionale e privato. Ma tra le 
pieghe del successo e di una relazione con tutte le carte 
in regola si fa strada un'insoddisfazione strisciante. Ifemelu 
si sente estranea alla sua stessa vita e, lì dov'è, non riesce 
ad affondare le radici, pur sapendo che in Nigeria il 
nuovo modo di guardare il mondo le guadagnerebbero 
l'epiteto di "Americanah". 

 



 

Adichie, Chimamanda Ngozi 
Metà di un sole giallo (2016) 
Letteratura africana 
Segn.: ADIC/META 
 
Metà di un sole giallo racconta un drammatico periodo 
della storia contemporanea africana: la lotta del Biafra 
per raggiungere l'indipendenza dalla Nigeria, con la 
conseguente guerra civile che costò la vita a più di un 
milione di persone. Con empatia e naturalezza 
Chimamanda Ngozi Adichie narra la vita di alcuni 
personaggi toccati dalle terribili vicende della guerra: il 
giovane Ugwu, domestico nella casa di Odenigbo, un 
professore universitario animato da un sacro fervore per il 
suo Paese e per la causa dell'anticolonialismo; Olanna, la 
bellissima moglie del professore, che per amor suo ha 
abbandonato la ricca famiglia di Lagos e si è trasferita 
nella polverosa città universitaria di Nsukka; Richard, uno 
scrittore inglese che è innamorato della sorella gemella di 
Olanna, Kainene, una donna misteriosa che non vuole 
impegnarsi con nessuno. Mentre le truppe nigeriane 
avanzano, i protagonisti del romanzo devono difendere 
ciò in cui credono e riaffermare gli affetti che li tengono 
uniti. 

 

 

Agnello Hornby, Simonetta 
Piano nobile (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: AGNE/PIAN 
 
Palermo, estate 1942. Nel suo letto di morte, il barone 
Enrico Sorci vede passare davanti agli occhi, come in un 
lucido delirio, la storia recente della sua famiglia. Vede la 
devozione della moglie, le figlie Maria Teresa, Anna e Lia, 
i figli Cola, Ludovico, Filippo e Andrea, ma vede anche i 
bastardi, e nel contempo il destino di una città che a 
cavallo del secolo splende di opportunità e nuova 
ricchezza, con i treni che arrivano carichi di merci. Poco 
prima di morire il barone ordina che la notizia del suo 
trapasso non venga annunciata subito e infatti, ignari, i 



parenti si radunano intorno alla grande tavola della sala 
da pranzo per un affollatissimo simposio che si tiene fra 
silenzi, ammicchi, tensioni, battibecchi, antichi veleni, 
nuove ambizioni. È come se il piano nobile di palazzo 
Sorci fosse il centro del mondo, del mondo che tramonta 
- fra i bombardamenti alleati e la ?ne del fascismo - e del 
mondo che sta arrivando, carico di speranze ma anche 
di una nuova e più aggressiva criminalità. Cola, per 
espressa volontà del padre, siede al posto del 
capofamiglia. E suo è lo sguardo con cui si aprono le 
nuove vicende. Dopo di lui prendono la parola tutti i 
personaggi che più da vicino sono coinvolti con il destino 
della famiglia. Uno dopo l'altro portano testimonianze, 
visioni, memorie che si avviluppano, come in una spirale 
di fatti e di passioni, intorno all'accadere che segna 
Palermo dal 1942 fino all'aprile del 1955. Offesa dalla 
guerra e dall'occupazione, la città si apre con sventato 
entusiasmo a una nuova ricchezza e a nuove alleanze 
con la politica e la malavita. Nelle pieghe della famiglia 
Sorci si consumano amori, fughe, passioni, ribellioni, 
rovine. E tutto fluisce, incessante. Agnello Hornby 
sgomitola storie che sono anche episodi della storia di 
tutto il Paese e dilatano quella capacità di allacciare la 
visione d'insieme e la potenza del dettaglio, che i lettori 
hanno già imparato a riconoscere in Caffè amaro. 

 

 

Aki Shimazaki 
Azami (2020) 
Letteratura giapponese 
Segn.: SHIM/AZAM 
 
Il trentenne Mitsuo Kawano si divide tra la famiglia e il 
lavoro in una rivista culturale, e per colmare l'inesistente 
vita sessuale con Atsuko, la madre dei suoi figli, frequenta 
locali erotici. Un giorno incontra per caso Goro Kida, un 
ex compagno di classe, diventato presidente di 
un'importante compagnia ereditata dalla famiglia, che lo 
invita a trascorrere una serata in un club lussuoso. Lì 
lavora come entraîneuse la bella e misteriosa Mitsuko, 
una loro ex amica di scuola, il primo amore segreto di 



Mitsuo, la ragazza che nel diario giovanile lui chiamava 
azami, come il fiore del cardo. I ricordi riaffiorano e ben 
presto tra i due nasce una relazione in cui Mitsuo riscopre 
una passionalità inattesa e totalizzante. Tuttavia 
l'apparente equilibrio tra la vita quotidiana e gli incontri 
furtivi è destinato a incrinarsi per mano dell'intrigante 
Goro Kida. Repentini cambiamenti di vita e l'infittirsi del 
mistero attorno a Mitsuko culminano in un malinconico 
finale ricco di suspense. Coincidenze e simbologie 
impreziosiscono la sempre evocativa scrittura dell'autrice, 
dalla radice dei nomi Mitsuo e Mitsuko, che racchiude 
l'idea dell'appagamento, benché nessuno dei due sia 
soddisfatto della propria vita, al fiore del cardo, che 
accompagna tutto il romanzo. 

 
 

 

Anappara, Deepa 
La pattuglia dei bambini (2020) 
Letteratura indiana/pakistana 
Segn.: ANAP/PATT 
 
Jai ha nove anni, va pazzo per i dolci, ama i telefilm 
polizieschi e vive in un basti, lo slum di una megalopoli 
indiana. Nello stesso quartiere abitano anche i suoi due 
migliori amici: Pari e Faiz. I tre hanno imparato presto a 
cavarsela da soli, e quando un ragazzo della loro classe 
scompare, nel totale disinteresse della polizia, si 
improvvisano detective. Il basti, intanto, precipita nella 
paura, e subito riaffiorano le antiche divisioni tra indú e 
musulmani, con i politici pronti a soffiare sul fuoco. Cosí, 
mentre gli adulti si dimostrano, come spesso accade, 
irresponsabili, a cercare la verità rimangono solo Jai e i 
suoi compagni, che però dovranno spingersi ben oltre ciò 
che avevano immaginato. 

 

 

Beauvoir, Simone de 
Le inseparabili (2020) 
Letteratura francese 
Segn.: BEAU/INSE 
 



Le inseparabili, che viene pubblicato in contemporanea 
con la Francia e dunque in prima mondiale, è il racconto 
romanzato della straordinaria amicizia tra Simone de 
Beauvoir e Zaza (Elisabeth) Lacoin, dal loro incontro a 
scuola, nel pieno della Prima guerra mondiale, alla morte 
di Zaza nel 1929. La narratrice Sylvie/Simone è 
immediatamente sedotta da Andrée/Zaza, bambina 
intelligente e ribelle: le due diverranno inseparabili, 
nonostante l'ostilità della famiglia di Andrée, un clan 
ultracattolico dalle tradizioni rigidissime. Ma se l'amicizia 
riuscirà a sottrarsi all'ambiente oppressivo in cui Andrée è 
costretta, lo stesso non varrà per la ragazza, schiacciata 
dall'annullamento dell'individualità che le è richiesto. Così 
la commovente storia di un'amicizia è anche una 
denuncia nei confronti di una società bigotta e ipocrita, 
incapace di accettare ciò che sfugge alla sua gretta 
meschineria. Simone de Beauvoir scrisse Le inseparabili 
nel 1954 e, pur avendo deciso di non pubblicarlo, 
conservò il manoscritto. Oggi, finalmente ritrovato, è una 
grande scoperta letteraria: sebbene Sylvie/Simone tenda 
nel racconto ad annullarsi nell'amica, emerge 
chiaramente il suo percorso, divergente, che le 
permetterà non solo di salvarsi, ma anche di diventare 
una figura fondamentale nella storia dell'emancipazione 
femminile nel Novecento. 

 

 

Bomann, Corinna 
La speranza di Sophia (2020) 
Letteratura tedesca, Romanzo rosa 
Segn.: BOMA/SPER 
 
Berlino, 1926. Sophia ha solo vent'anni ma la sua vita è già 
un cumulo di macerie: il suo primo amore è finito in uno 
scandalo, suo padre non vuole più vederla e lei non può 
più permettersi di studiare chimica all'università. Solo 
l'amica Henny, ballerina di cabaret, le rimane vicina e 
così Sophia decide di seguirla a Parigi, nella speranza di 
ricominciare da zero. Un giorno si imbatte nella scintillante 
vetrina del nuovo salone di bellezza di Helena Rubinstein, 
ambiziosa imprenditrice nel campo del make-up, il cui 



nome è sulla bocca di tutte le signore parigine. Sophia ha 
un'illuminazione: tenterà di creare una crema prodigiosa 
che stupisca Madame Rubinstein e la convinca ad 
assumerla nel suo laboratorio. Colpita dal talento di 
Sophia, Helena decide di offrirle un lavoro, purché sia 
disposta a seguirla nella sua sede di New York. In cambio 
le chiederà un prezzo molto alto da pagare: non sposarsi 
per almeno dieci anni, perché il matrimonio limita 
l'autonomia di una donna. Helena coinvolge Sophia nel 
suo grande progetto: realizzare una nuova linea di 
cosmetici per donne mature, che dovrà segnare la 
vittoria della bellezza sul tempo. E soprattutto il trionfo di 
Helena Rubinstein nell'agguerrita concorrenza con la 
rivale Elizabeth Arden. Ma New York è anche piena di 
tentazioni e Sophia, che credeva di aver chiuso con gli 
uomini, si troverà a lavorare con Darren O'Connor, 
designer dallo sguardo magnetico, che sembra mettere 
in crisi il solenne patto di fedeltà stretto con Helena… 

 

 

Caboni, Cristina 
Il profumo sa chi sei (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: CABO/PROF 
 
Per Elena i profumi sono tutto. Sono il suo modo di 
leggere il mondo che la circonda e non l'hanno mai 
tradita. A Parigi, le sue creazioni personalizzate sono 
richiestissime, perché solo lei sa guardare in fondo alle 
persone e trovare l'essenza giusta. È la sua vocazione, e 
lei è felice che sia così. Per questo, quando un giorno, 
all'improvviso, perde la capacità di creare, la sua vita si 
trasforma in un incubo. La magia dei profumi sembra 
svanita. Proprio allora le arriva una proposta dall'ultima 
persona da cui se la sarebbe mai aspettata: Susanna, 
sua madre, che non è mai riuscita a volerle bene e che 
ha creato in lei un vuoto incolmabile. La donna le chiede 
di accompagnarla in un viaggio partendo da Firenze e 
dal palazzo delle Rossini, le antenate da cui Elena ha 
imparato tutto quello che sa. Vuole portarla con sé in 
Giappone perché nel paese dei fiori di ciliegio l'arte 



profumiera è guidata dalla semplicità e dalla purezza. 
Per poi farsi trasportare dalla potenza delle rose 
attraverso l'India e fino a Ta'if, in Arabia Saudita, dove il 
Fiore del Re è tradizione e sacralità. Una strada alla 
ricerca di ciò che Elena teme di aver smarrito. Una strada 
che profuma di fiori e incenso. Ma per Elena questo 
viaggio significa qualcosa di più, perché l'avvicina a una 
risposta che cerca da anni. Perché il profumo è il sentiero 
da seguire, ma solo quando capiamo chi siamo davvero 
possiamo approdare alla nostra meta e toccare con 
mano la nostra pura essenza. Cristina Caboni fa un 
regalo ai suoi lettori ritornando alla protagonista e al 
fascino del suo esordio, Il sentiero dei profumi, che l'ha 
consacrata nel panorama letterario italiano. Un esordio 
che, dopo tanti anni, continua a vivere nel cuore di chi 
l'ha amato. Elena Rossini è di nuovo con noi tra i vicoli di 
Parigi, gli scorci di Firenze e le nuove mete del suo 
viaggio. Al suo fianco ci sono amici vecchi e nuovi, ma 
soprattutto i profumi, che tanto hanno da dire e da 
insegnare a ognuno di noi. 

 

 

Calasso, Roberto 
La tavoletta dei destini (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: CALA/TAVO 
 
In quel tempo remoto gli dèi si erano stancati degli 
uomini, che facevano troppo chiasso, disturbando il loro 
sonno, e decisero di scatenare il Diluvio per eliminarli. Ma 
uno di loro, Ea, dio delle acque dolci sotterranee, non 
era d'accordo e consigliò a un suo protetto, Utnapishtim, 
di costruire un battello cubico dove ospitare uomini e 
animali. Così Utnapishtim salvò i viventi dal Diluvio. Il 
sovrano degli dèi, Enlil, invece di punire Utnapishtim per 
la sua disobbedienza, gli concesse una vita senza fine, 
nell'isola di Dilmun. Il nome Utnapishtim significa «Ha 
trovato la vita». Dopo qualche migliaio di anni approda 
a Dilmun un naufrago, Sindbad il Marinaio. Utnapishtim lo 
accoglie nella sua tenda e i due cominciano a parlare. 
Ciò che Utnapishtim racconta è la materia di questo 



libro. 

 

 

Casati Modignani, Sveva 
Il falco (2020) 
Letteratura italiana, Romanzo rosa 
Segn.: CASA/FALC 
 
Giulietta Brenna è una donna brillante, ha una vita piena 
e ricca di affetti che colmano il vuoto lasciato dal 
compianto marito. Ma c'è una spina nel suo cuore che la 
tormenta da quarant'anni. È il suo primo grande amore, 
l'uomo che l'ha tradita e umiliata in maniera 
imperdonabile. Giulietta ha fatto il possibile per 
dimenticarlo, ma il suo volto è su tutti i giornali che 
raccontano i suoi successi imprenditoriali. Nel tentativo di 
liberarsi di lui una volta per tutte, brucia le foto e le lettere 
che testimoniano il loro amore lontano. Perché, a 
sessant'anni, vuole ricominciare una vita nuova. Rocco Di 
Falco ha origini molto umili. Nato in Sicilia, è arrivato a 
Milano con la famiglia negli anni Cinquanta. Un fatto 
traumatico lo ha privato delle certezze famigliari, 
ferendolo profondamente, e il lavoro è diventato la sua 
ragione di vita. L'intuito e l'intraprendenza lo hanno reso 
uno degli uomini più ricchi e importanti del mondo, 
capace, con la produzione degli occhiali, di creare un 
impero economico. Eppure, per quanto rapace e 
geniale negli affari, sul piano sentimentale la sua vita è 
stata un disastro. Il fatto è che non ha mai smesso di 
amare Giulietta, la donna che ha vergognosamente 
tradito. E adesso è arrivato il momento di riconquistarla. Il 
loro ritrovarsi è una storia intensa e appassionante, una 
girandola di colpi di scena che catturano il lettore dalla 
prima all'ultima pagina. 

 

 

Cline, Emma 
Harvey (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: CLIN/HARV 
 
Quando Harvey apre gli occhi sono le quattro del 



mattino. Solo, immobile, nella camera da letto di una 
casa in Connecticut, inizia a fissare il soffitto. Mancano 
ventiquattro ore al verdetto che potrebbe togliergli tutto. 
Ma l'Harvey Weinstein di Emma Cline non è il predatore 
feroce e minaccioso sbattuto sulle prime pagine dei 
giornali, bensí un uomo annoiato, impaurito, goffo, che 
scambia il vicino per il famoso scrittore Don DeLillo e si 
infastidisce per l'arrivo di figlia e nipote, alla cui visita 
avrebbe preferito un pomeriggio di serie tv. Con una 
voce narrante che segue Harvey in ogni momento, Cline 
irrompe nella cronaca, reinventa alcuni episodi e allude 
ad altri. Riuscendo, con maestria e formidabile finezza 
psicologica, a trasformare un celebre caso giudiziario in 
un racconto universale e senza tempo. 

 

 

Comencini, Cristina 
L' altra donna (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: COME/ALTR 
 
Elena è giovane, Pietro è molto piú vecchio di lei. Ma si 
sono scelti, e dalla loro relazione hanno deciso di tener 
fuori le ferite della vita di prima: fanno l'amore con il 
gusto di chi scopre tutto per la prima volta, bevono 
caipirinha quando lui torna tardi, si concentrano 
sull'ebbrezza del quotidiano. Quando Maria, l'ex moglie 
di Pietro, riesce a conoscere Elena con un inganno, la 
vita si complica per tutti. Le due donne si raccontano, si 
confidano e confrontano, e poco per volta la figura di 
Pietro si trasforma per tutt'e due. La scrittura affilata e 
rivelatrice di Cristina Comencini torna a illuminare i vortici 
e le secche delle relazioni, scegliendo la prospettiva di 
due donne rivali che in comune sembrano avere soltanto 
lo stesso uomo. Una turbinosa e vitalissima riflessione sulla 
complicità e sulla rivalità femminile. E su quella stanza 
tutta per sé a cui gli uomini – con questo romanzo – 
possono avere accesso. «La moglie aveva scoperto che 
viaggiava per lavoro con un'altra, che dormivano nella 
stessa stanza. L'aveva cacciato di casa e lui era andato 
a vivere con l'altra donna, la compagna di viaggio, e poi 



si erano lasciati. Ricordo benissimo che mentre me lo 
raccontava avevo pensato: ora l'altra sono io». 

 

 

Corona, Mauro 
L' ultimo sorso. Vita di Celio (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: CORO/ULTI 
 
Rocciatore, taglialegna, scalpellino, minatore, 
apicoltore: chi è Celio? "Un niente" risponde lui, un 
semplice signor nessuno di un paesino sulle Alpi che è 
terra di nascita dell'autore. È lui a far rivivere Celio, a 
strapparlo all'oblio per renderlo personaggio vero, 
sfuggente, pulsante di idiosincrasie e contraddizioni. 
Insofferente alle persone fino alla misantropia, il 
protagonista si rifugia in se stesso, nell'ermeticità del 
dialetto ladino e nell'abbraccio ambiguo dell'alcol, che 
lo stringerà per tutta la vita, fino al delirio e alla morte. In 
Celio, conosciuto durante la problematica infanzia e 
quarant'anni più vecchio di lui, l'autore troverà un 
inaspettato mentore, una protezione dalle violenze 
perpetrate dal padre, una via d'accesso privilegiata ai 
misteri e alla saggezza della natura, rivelatasi solamente 
per lui. Nel racconto, Mauro Corona si riscopre bambino, 
mettendo nero su bianco le parole – sempre misurate, 
mai lasciate al caso – dell'anziano amico e compagno di 
bevute, alla ricerca delle radici di un male di vivere 
sempre scacciato e mai sopito, nel duro e 
apparentemente impenetrabile cuore da montanaro. 
Una scrittura aspra, nervosa e autentica al pari del 
protagonista di questo romanzo, dietro le cui vicissitudini 
si legge in controluce l'autobiografia dell'autore, vero 
alter ego di Celio e solo testimone di un'esistenza che si 
fa simbolo di una terra sospesa nel tempo, in cui la 
solitudine, portata su di sé come una croce, sembra 
l'unico rimedio al contagio della miseria e del dolore. Le 
uniche leggi e autorità riconosciute sono quelle della 
natura, al contempo madre e matrigna. Come il vecchio 
accendino a benzina, ereditato dal maestro, l'allievo 
tiene viva la fiamma del ricordo e fa luce sul potere 



dell'amicizia, rara e inafferrabile ma capace di farsi 
salvifica nell'ostilità e nell'indifferenza del mondo. 

 

 

Covacich, Mauro 
Colpo di lama (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: COVA/COLP 
 
L'architetto Fabbretto non ha mai progettato né costruito 
nulla, ma si è creato una carriera nella politica locale 
come amministratore del comune di Pordenone. Proprio 
nella veste di assessore alle politiche sociali viene 
avvicinato da due volontari dell'associazione Vitaviva per 
avviare un progetto all'avanguardia per il riciclo dei rifiuti, 
affidato all'ex detenuto Achille Orante, detto Lama per la 
sua pericolosità. Attratto dalla volontaria Alessandra, 
Fabbretto accetta, ma si trova presto a fare i conti con le 
bugie della donna, con l'inaffidabilità di Achille, con la 
sofferenza per il proprio amore non corrisposto. Finché 
sarà costretto a scegliere, inevitabilmente, tra il bene e il 
male. Un noir ambientato nel nord-est, un ritratto spietato 
della provincia italiana e insieme una intensa storia di 
amore, politica, gelosia. La confessione di un uomo in 
lotta con i suoi fantasmi, e del suo imprevedibile riscatto. 

 

 

D'Avenia, Alessandro 
L' appello (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: DAVE/APPE 
 
E se l'appello non fosse un semplice elenco? Se 
pronunciare un nome significasse far esistere un po' di più 
chi lo porta? Allora la risposta "presente!" conterrebbe il 
segreto per un'adesione coraggiosa alla vita. Questa è la 
scuola che Omero Romeo sogna. Quarantacinque anni, 
gli occhiali da sole sempre sul naso, Omero viene 
chiamato come supplente di Scienze in una classe che 
affronterà gli esami di maturità. Una classe-ghetto, in cui 
sono stati confinati i casi disperati della scuola. La sfida 
sembra impossibile per lui, che è diventato cieco e non 



sa se sarà mai più capace di insegnare, e forse persino di 
vivere. Non potendo vedere i volti degli alunni, inventa 
un nuovo modo di fare l'appello, convinto che per 
salvare il mondo occorra salvare ogni nome, anche se a 
portarlo sono una ragazza che nasconde una ferita 
inconfessabile, un rapper che vive in una casa famiglia, 
un nerd che entra in contatto con gli altri solo da dietro 
uno schermo, una figlia abbandonata, un aspirante 
pugile che sogna di diventare come Rocky... Nessuno li 
vedeva, eppure il professore che non ci vede ce la fa. A 
dieci anni dalla rivelazione di Bianca come il latte, rossa 
come il sangue, Alessandro D'Avenia torna a raccontare 
la scuola come solo chi ci vive dentro può fare. E nella 
vicenda di Omero e dei suoi ragazzi distilla l'essenza del 
rapporto tra maestro e discepolo, una relazione 
dinamica in cui entrambi insegnano e imparano, 
disponibili a mettersi in gioco e a guardare il mondo con 
occhi nuovi. È l'inizio di una rivoluzione? L'Appello è un 
romanzo dirompente che, attingendo a forme letterarie 
e linguaggi diversi – dalla rappresentazione scenica alla 
meditazione filosofica, dal diario all'allegoria politico-
sociale e alla storia di formazione –, racconta di una 
classe che da accozzaglia di strumenti isolati diventa 
un'orchestra diretta da un maestro cieco. Proprio lui, 
costretto ad accogliere le voci stonate del mondo, 
scoprirà che sono tutte legate da un unico respiro. 

 

 

Deaver, Jeffery 
Verità imperfette (2020) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: DEAV/VERI 
 
La scienza investigativa a volte non basta. Anche al più 
esperto dei detective è capitato quel caso in cui ogni 
certezza si sgretola, le ipotesi si dissolvono. Per fortuna, 
però, ci sono uomini come il cacciatore di ricompense 
Colter Shaw, che arriva quando gli eventi stanno per 
precipitare, in missioni che parrebbero disperate, se non 
impossibili, e risolve. Lui non segue le regole, ma ha un 
prezioso decalogo ereditato dal padre che comprende 



la valutazione delle probabilità, i calcoli basati sulle 
percentuali e un largo uso delle tecniche di 
sopravvivenza. Questa volta lo vediamo in azione a 
Chicago, sulle tracce di una pittrice svanita nel nulla 
dopo un weekend lontano dal marito, e poi in Kansas, al 
fianco della polizia, a contrattare con un folle per la vita 
di un ostaggio. Due sfide insospettabilmente complesse 
per la mente inquieta di Colter, che dovrà ricorrere a 
tutte le sue risorse per setacciare il terreno d'indagine alla 
ricerca di una conclusione. Tra frammenti di verità 
imperfette, dove nulla è come appare. 

 

 

Di Pietrantonio, Donatella 
Borgo Sud (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: DIPI/BORG 
 
È il momento piú buio della notte, quello che precede 
l'alba, quando Adriana tempesta alla porta con un 
neonato tra le braccia. Non si vedevano da un po', e sua 
sorella nemmeno sapeva che lei aspettasse un figlio. Ma 
da chi sta scappando? È davvero in pericolo? Adriana 
porta sempre uno scompiglio vitale, impudente, ma 
soprattutto una spinta risoluta a guardare in faccia la 
verità. Anche quella piú scomoda, o troppo amara. Cosí 
tutt'a un tratto le stanze si riempiono di voci, di dubbi, di 
domande. Entrando nell'appartamento della sorella e di 
suo marito, Adriana, arruffata e in fuga, apparente 
portatrice di disordine, indicherà la crepa su cui poggia 
quel ma-trimonio: le assenze di Piero, la sua tenerezza, la 
sua eleganza distaccata, assumono piano piano una 
valenza tutta diversa. Anni dopo, una telefonata 
improvvisa costringe la narratrice di questa storia a 
partire di corsa dalla città francese in cui ha deciso di 
vivere. Inizia una notte in-terminabile di viaggio – in cui 
mettere insieme i ricordi –, che la riporterà a Pescara, e 
precisamente a Borgo Sud, la zona marinara della città. È 
lí, in quel microcosmo cosí impenetrabile eppure cosí 
accogliente, con le sue leggi indiscutibili e la sua gente 
ospitale e rude, che potrà scoprire cos'è realmente 



successo, e forse fare pace col passato. Donatella Di 
Pietrantonio torna dopo L'Arminuta con un romanzo teso 
e intimo, intenso a ogni pagina, capace di tenere 
insieme emozione e profondità di sguardo. 

 

 

Eggers, Dave 
Il Capitano e la Gloria (2020) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: EGGE/CAPI 
 
In un oceano vasto quanto tutti gli oceani messi insieme 
naviga un bastimento grande come tutti i bastimenti 
messi insieme. Ma la Glory non è una nave come le altre. 
Le sue migliaia di passeggeri sono anche i milioni di 
cittadini di un paese innominato che sta forse 
cominciando a pentirsi di avere scelto di farsi governare 
da un uomo con una piuma gialla tra i capelli. 
Quest'uomo pauroso, irresoluto e crudele, che odia tutti 
coloro che sono migliori di lui, è il capo di una cricca che 
a poco a poco allargherà il proprio potere fino a 
espellere con violenza dalla nave ogni più piccola forma 
di dissenso. Ma ogni tiranno trova, prima o poi, un tiranno 
più feroce e più intelligente di lui. Così, un bel giorno la 
Glory sarà abbordata da altri bastimenti e il Capitano, 
che si credeva così forte, sicuro e amato su una nave-
paese trasformata dal suo oscuro carisma in un adorante 
pollaio, dovrà fare i conti con pirati ancora più sanguinari 
di lui ai quali basteranno due risate per distruggerlo. 

 

 

Engberg, Katrine 
Il guardiano dei coccodrilli (2020) 
Letteratura scandinava 
Segn.: ENGB/GUAR 
 
Davanti al corpo tagliuzzato di Julie, giovane studentessa 
trovata morta nel suo appartamento, la polizia di 
Copenaghen non ha risposte: la sola traccia lasciata 
dall'assassino sembra essere il misterioso disegno, simile a 
un origami, che la lama di un coltello ha inciso sul viso 
della ragazza. A guidare le indagini è l'investigatore 



Jeppe Kørner, affiancato da Anette Werner: lui – con 
l'aria del classico sbirro separato – in profonda crisi di 
autostima, lei energica e dirompente, sempre di 
buonumore. La loro attenzione si concentra sulla 
padrona di casa, che vive al terzo piano della stessa 
graziosa palazzina in cui è stato rinvenuto il cadavere, nel 
centro storico della capitale danese. Docente di 
letteratura in pensione con la tendenza a organizzare 
scintillanti cene mondano-artistiche, Esther de Laurenti si 
rivela infatti essere un'aspirante scrittrice di gialli. E, 
curiosamente, l'omicidio di cui si legge nel manoscritto a 
cui sta lavorando ricalca esattamente le modalità con 
cui è stata uccisa la sua inquilina. Un collegamento tra 
finzione e realtà troppo clamoroso perché possa essere 
ignorato. Con la leggerezza e l'ironia che la 
contraddistinguono, Katrine Engberg è la sorprendente 
rivelazione del poliziesco scandinavo, di cui rinnova la 
tradizione con una voce fresca, la ricchezza emotiva e 
psicologica dei suoi personaggi, i colpi di scena e una 
profonda sensibilità nel ritrarre gli abissi dell'animo e i 
destini umani. 

 

 

Frascella, Christian 
Cadaveri a sonagli (2020) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 
Segn.: FRAS/CADA 
 
Metti una coppia di ladruncoli sgangherati, sicuri di avere 
in tasca il Grande Colpo; metti un marito fedifrago che 
non vede l'ora di liberarsi della moglie, tanto odiata 
quanto, purtroppo, ricca; metti un operaio indolente che 
si ritrova nel posto giusto al momento giusto. Lea, Nicola, 
Gianni e Rocco sono convinti di essere alla vigilia della 
vita che da sempre credono di meritare, ma usciti dalla 
villetta nelle Langhe in cui le loro storie si incrociano, 
proprio quel che sembra semplice e scontato innesca 
una valanga di imprevisti ed effetti collaterali che presto 
sommerge tutti. Complici un sovrintendente di polizia 
sotto esame, un accertatore dell'assicurazione senza 



niente da perdere e un mucchio di soldi di cui nessuno 
immaginava l'esistenza, questi nuovi, scurissimi Soliti Ignoti 
in due soli giorni scopriranno che il Destino ha molto più 
senso dell'umorismo e della perfidia di quello che 
crediamo. Christian Frascella, creatore dell'iconico 
detective Contrera, esordisce nei Gialli Mondadori con 
una storia corale tra crime e comedy cinica e folgorante, 
in cui echeggiano i migliori Coen ed Elmore Leonard, un 
romanzo ambientato però nelle italianissime colline del 
Barolo. Perché il delitto non ha confine e il sangue scorre 
denso ovunque. 

 

 

Ginzburg, Lisa 
Cara pace (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: GINZ/CARA 
 
Maddalena, la maggiore, è timida, sobria, riservata. 
Nina, di poco minore, è bella e capricciosa, magnetica, 
difficile, prigioniera del proprio egocentrismo. Le due 
sorelle hanno costruito la loro infanzia e adolescenza 
intorno a un grande vuoto, un'assenza difficile da 
accettare. Ancora adesso, trent'anni dopo, cercano di 
colmarla con corse, lunghe camminate, cascate di 
parole e messaggi whatsapp che, da Parigi a New York, 
le riportano sempre a Roma dove la loro strana vita ha 
preso forma. È proprio a Roma che Maddi, da sempre 
chiusa nel suo carapace, decide di tornare, fuggendo 
dai ruoli che la sorella, prima, e la famiglia poi, le hanno 
imposto. Finalmente sola con sé stessa e con i suoi ricordi, 
lascia cadere le difese e rivivendo i luoghi del passato, 
inverte le parti e si apre alle sorprese che riserva la vita. 
Un romanzo intimo, femminile e pieno di luce. 

 

 

Gunzig, Thomas 
Feel good (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: GUNZ/FEEL 
 
Alice, ragazza madre, molto precaria e pronta a tutto, 



rapisce un bambino che nessuno reclama e nel farlo 
incontra Tom, scrittore che non ha mai sfondato. Insieme, 
progettano di ribaltare le loro sorti scrivendo un romanzo, 
‘feel good', con tutti gli ingredienti necessari per 
diventare un best seller. Una bomba di umorismo, satira 
bruciante della società contemporanea e delle mode 
letterarie. 

 

 

Haddon, Mark 
La focena (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: HADD/FOCE 
 
La vita di Angelica è segnata da un evento 
sconvolgente ancor prima della sua nascita: Maja, la 
bellissima attrice scandinava che era sua madre, l'ha 
data alla luce in extremis dopo un disastroso incidente 
aereo di cui è rimasta vittima. Suo padre Philippe, 
facoltoso e spensierato, si è ritrovato cosí a doversi 
occupare da solo di una bambina che ogni istante gli 
ricorda l'amata moglie scomparsa. È l'ultima cosa che 
avrebbe desiderato, e l'unico modo che trova per farlo è 
legarsi indissolubilmente – e morbosamente – alla figlia. 
Angelica non conosce altro affetto e non si ribella mai al 
padre, anche se forse intuisce che nell'isolamento del 
loro ménage familiare c'è qualcosa di malsano e 
spaventoso. E lo intuisce senz'altro anche Darius, un 
giovane intraprendente che si reca ad Antioch, la 
gigantesca residenza di padre e figlia nella campagna 
inglese, per vendere a Philippe alcune opere d'arte. 
Quando Angelica lo incontra, in lei si accende la 
speranza che finalmente uno di quegli eroi mitologici di 
cui legge tanto avidamente le gesta sia saltato fuori dai 
suoi libri per venire a salvarla. È a questo punto che la 
situazione prende una piega inaspettata e Darius è 
costretto a una fuga rocambolesca per non 
soccombere. Ad aiutarlo, tre giovani avventurieri, 
Helena, Marlena e Anton, che gli offrono l'opportunità di 
imbarcarsi con loro sulla Focena, una magnifica goletta 
diretta verso sud. Ed è nelle acque del Mediterraneo che 



la sua rotta incrocia quella di Pericle, principe di Tiro, 
impegnato a tenersi lontano dalle minacce e dai 
fantasmi del passato e del futuro. Un po' come George 
Wilkins, amico e collaboratore di William Shakespeare – e 
forse coautore del Pericle –, che in un altro secolo, in 
un'altra dimensione, fa i conti con le sue colpe... Tra fiaba 
e romanzo d'avventura, rielaborazione del mito e 
riscrittura del dramma shakespeariano, nella Focena 
Mark Haddon celebra il coraggio – troppo spesso 
dimenticato – delle protagoniste, e ci accompagna in un 
viaggio alla scoperta dei sentimenti piú tenaci e 
universali. Quelli in grado di resistere alla furia del tempo 
e agli attacchi dei nemici, quelli che sempre ci scortano 
sulla strada per la libertà. 

 

 

Haig, Matt 
La biblioteca di mezzanotte (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: HAIG/BIBL 
 
Quando Nora Seed fa il suo ingresso nella Biblioteca di 
mezzanotte, le viene offerta l'occasione di rimediare agli 
errori commessi. Fino a quel momento, la sua vita è stata 
un susseguirsi di infelicità e scelte sbagliate. Le sembra di 
aver deluso le aspettative di tutti, comprese le proprie. 
Ma le cose stanno per cambiare. Come sarebbe andata 
la vita di Nora se avesse preso decisioni diverse? I libri 
sugli scaffali della Biblioteca di mezzanotte hanno il 
potere di mostrarglielo, proiettando Nora in una versione 
alternativa della realtà. Insieme all'aiuto di una vecchia 
amica, può finalmente cancellare ogni suo singolo 
rimpianto, nel tentativo di costruire la vita perfetta che 
ha sempre desiderato. Ma le cose non vanno sempre 
secondo i piani, e presto le sue nuove scelte metteranno 
in pericolo la sua incolumità e quella della biblioteca. 
Prima che scada il tempo, Nora deve trovare una 
risposta alla domanda di tutte le domande: come si può 
vivere al meglio la propria vita? 

 



 

Handke, Peter 
La seconda spada. Una storia di maggio (2020) 
Letteratura austriaca 
Segn.: HAND/SECO 
 
Parte per una spedizione vendicativa postuma, per 
riparare a un torto antico, il protagonista di La seconda 
spada. Vuole vendicare la sua «santa» madre, 
calunniata da una giornalista in un vecchio articolo, in 
cui insinuava che la donna fosse una simpatizzante del 
Terzo Reich. Per affrontare la sua missione, l'io narrante 
lascia quella che ormai è diventata la sua casa, il luogo 
cui ritorna dopo lunghi vagabondaggi a piedi per la 
campagna dell'Île-de-France. Dove trovare complici per 
il suo piano? E poi, si può davvero parlare di un piano, o 
si tratta piuttosto di un impulso irresistibile, di un 
movimento senza una direzione precisa? Gli scambi di 
battute con i possibili esecutori del delitto creano una 
suspense curiosa: è la parodia di un poliziesco, o forse un 
gioco condotto con un sottile, spiazzante sense of 
humour? O è una questione molto seria, come seria è da 
sempre per Handke l'evocazione della madre adorata, 
già protagonista del suo indimenticabile Infelicità senza 
desideri? O ancora è una frecciata contro i giornalisti 
che colpiscono da lontano senza guardare in faccia le 
proprie vittime? Trarrà le sue conclusioni il lettore, lui sì 
chiamato in causa come un amico, mentre legge e si 
abbandona al passo dell'autore in cammino. 

 

 

Harris, Robert 
V2 (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: HARR/VDUE 
 
Novembre 1944. L'ingegnere tedesco Rudi Graf si trova in 
una cupa cittadina sulla costa olandese occupata dai 
nazisti per sovrintendere al lancio dei missili V2 su Londra. 
Nessuno meglio di lui conosce quelle macchine mortali. 
Fin da bambino ha sognato di inviare un razzo sulla luna. 
Invece, con il suo amico Wernher von Braun, ha 



contribuito alla creazione di quest'arma sofisticatissima, 
capace con la sua testata da una tonnellata di 
viaggiare a tre volte la velocità del suono. Disilluso e 
preoccupato, Graf deve obbedire: Hitler ha ordinato la 
fabbricazione di diecimila missili e nessuno può fermare il 
suo tentativo disperato di evitare la sconfitta. Kay Caton-
Walsh, ausiliaria dell'aeronautica militare britannica, è 
scampata per poco all'orrore dell'esplosione di uno di 
questi brutali strumenti di terrore civile e, armata solo di 
un regolo calcolatore e delle tavole dei logaritmi, 
partecipa con altre donne a una missione in Belgio, da 
poco liberato dai tedeschi, finalizzata a localizzare e 
distruggere le basi di lancio dei V2. In una corsa contro il 
tempo, le vicende dei due protagonisti viaggiano in 
parallelo su fronti opposti. Ma in guerra è difficile capire 
di chi ti puoi fidare. 

 

 

King, Stephen 
It (2019) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: KING/IT 6 
 
Nuova edizione del capolavoro di Stephen King. A Derry, 
una piccola cittadina del Maine, l'autunno si è 
annunciato con una pioggia torrenziale. Per un bambino 
come George Denbrough, ben coperto dal suo 
impermeabile giallo, il più grande divertimento è seguire 
la barchetta di carta che gli ha costruito il fratello 
maggiore Bill. Ma la pioggia è fitta e George rischia di 
perdere il suo giocattolo, che infatti si infila in un canale 
di scolo lungo il marciapiede. Cercare di recuperarlo è 
l'ultimo gesto del bambino: una creatura spaventosa 
travestita da clown gli strappa un braccio, uccidendolo. 
A combattere It, il mostro misterioso che prende la forma 
delle nostre peggiori paure, rimangono Bill e il gruppo di 
amici con i quali ha fondato il Club dei Perdenti, sette 
ragazzini capaci di immaginare un mondo senza mostri. 
Ma It è un nemico implacabile, e per sconfiggerlo i 
ragazzi devono affrontare prove durissime e rischiare la 
loro stessa vita. E se l'estate successiva, che li ritrova 



giovani adulti, sembra quella della sconfitta di It, i 
Perdenti sanno di dover fare una promessa: qualunque 
cosa succeda, torneranno a Derry per combattere 
ancora. It, considerato una pietra miliare della letteratura 
americana, è un romanzo di bambini che diventano 
adulti e di adulti che devono tornare bambini, 
affrontando le loro paure nell'unico modo possibile: uniti 
da un'incrollabile amicizia. 

 

 

Kinsella, Sophie 
Amo la mia vita (2020) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: KINS/AMOL 
 
Ava vive a Londra, ha tre amiche del cuore e un 
compagno speciale, il suo beagle Harold, un cane molto 
vivace e disubbidiente che ne combina di tutti i colori. 
Non ha ancora trovato l'anima gemella e, dopo una 
lunga serie di incontri a dir poco insoddisfacenti, capisce 
che la ricerca di un partner online non fa per lei. Ava ha 
in mente mille progetti per la sua vita, le piace "ampliare i 
suoi orizzonti" anche se in realtà non sa quale strada 
prendere. Di fatto si guadagna da vivere scrivendo i 
bugiardini dei farmaci, è iscritta a un corso di 
aromaterapia e ha iniziato un suo romanzo, però non è 
molto ispirata. Decide perciò di partecipare a un corso di 
scrittura in Puglia dove conosce un uomo bello e 
misterioso da cui è irresistibilmente attratta. Tra i due 
scocca la scintilla, ma decidono di non chiedersi nulla 
delle loro rispettive vite, nome compreso. Alla fine di 
questa romantica avventura scoprono con gioia di 
essere entrambi diretti a Londra e cominciano a 
frequentarsi, ed è così che hanno inizio le sorprese… Ava 
avrà trovato l'uomo giusto o è solo un abbaglio? 

 

 

Knausgard, Karl Ove 
In autunno. Vol. 1 (2020) 
Letteratura scandinava 
Segn.: KNAU/INAU 
 



Il primo della serie, in Autunno, inizia quando mancano 
ancora sei mesi al parto. I mesi in questione sono 
settembre, ottobre e novembre. Ogni mese è introdotto 
da una lettera che scrive alla figlia, in cui le presenta i 
suoi fratelli e la sua futura famiglia, le racconta di loro, le 
parla di quando il papà l'ha vista attraverso le ecografie, 
di come l'ha accarezzata quando toccava il pancione 
della madre. In queste lettere trapela l'enorme amore 
che Knausgård prova già per la piccola, il desiderio che 
nasca, la sua curiosità di conoscerla, di sapere chi è 
questa nuova creatura di cui non sa ancora nulla. Ogni 
lettera è seguita da una serie di brevi saggi, sessanta in 
tutto, che non superano mai le quattro pagine di 
lunghezza. Lo scopo di Knausgård è quello di trasmettere 
ad Anna (e a se stesso) che la vita è dura, ma che è 
assolutamente bella e degna di essere vissuta. La 
capacità di cogliere la bellezza dell'esistenza va 
osservata focalizzandosi sulle piccole cose, siano esse 
oggetti come un termos, un sacchetto di plastica, una 
gomma da masticare, insetti come le vespe o le mosche, 
animali come il tasso o la vipera. Oppure il vomito, il 
sangue, la pipì. Il dolore, il silenzio. Van Gogh. Il sole. Per 
poter cogliere la realtà, quella vera, non quella che è 
frutto delle nostre personali concezioni, delle gerarchie, 
dell'immagine che abbiamo di essa, dobbiamo imparare 
a concentrarci sull'oggetto e a poco a poco privarlo 
delle sue caratteristiche concrete per passare oltre. Un 
esempio su tutti: il termos. Oltre alla sua funzione pratica 
di trasportare bevande calde o fredde, è come 
un'estensione della casa, una componente del nostro 
focolare domestico che portiamo con noi nel mondo, un 
totem. Però, se questo oggetto non crea nessun tipo di 
imbarazzo in ambiti sociali aperti come boschi o parchi o 
sui mezzi pubblici, in una casa altrui diventa invece una 
sorta di minaccia/affronto nei confronti della "sovranità 
territoriale" di quella famiglia. 

 



 

Lagioia, Nicola 
La città dei vivi (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: LAGI/CITT 
 
Nel marzo 2016, in un anonimo appartamento della 
periferia romana, due ragazzi di buona famiglia di nome 
Manuel Foffo e Marco Prato seviziano per ore un ragazzo 
piú giovane, Luca Varani, portandolo a una morte lenta 
e terribile. È un gesto inspiegabile, inimmaginabile anche 
per loro pochi giorni prima. La notizia calamita 
immediatamente l'attenzione, sconvolgendo nel 
profondo l'opinione pubblica. È la natura del delitto a 
sollevare le domande piú inquietanti. È un caso di 
violenza gratuita? Gli assassini sono dei depravati? Dei 
cocainomani? Dei disperati? Erano davvero consapevoli 
di ciò che stavano facendo? Qualcuno inizia a 
descrivere l'omicidio come un caso di possessione. Quel 
che è certo è che questo gesto enorme, insensato, 
segna oltre i colpevoli l'intero mondo che li circonda. 
Nicola Lagioia segue questa storia sin dall'inizio: intervista 
i protagonisti della vicenda, raccoglie documenti e 
testimonianze, incontra i genitori di Luca Varani, 
intrattiene un carteggio con uno dei due colpevoli. 
Mettersi sulle tracce del delitto significa anche affrontare 
una discesa nella notte di Roma, una città invivibile 
eppure traboccante di vita, presa d'assalto da topi e 
animali selvatici, stravolta dalla corruzione, dalle droghe, 
ma al tempo stesso capace di far sentire libero chi ci vive 
come nessun altro posto al mondo. Una città che in quel 
momento non ha un sindaco, ma ben due papi. Da 
questa indagine emerge un tempo fatto di aspettative 
tradite, confusione sessuale, difficoltà nel diventare 
adulti, disuguaglianze, vuoti di identità e smarrimento. 
Procedendo per cerchi concentrici, Nicola Lagioia 
spalanca le porte delle case, interroga i padri e i figli, 
cercando il punto di rottura a partire dal quale tutto può 
succedere. 

 



 

Loewenthal, Elena 
La carezza. Una storia perfetta (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: LOEW/CARE 
 
Lea è una ricercatrice universitaria di paleografia, moglie 
di un uomo distratto e madre di un bambino piccolo e 
due gemelli adolescenti insofferenti; Pietro un professore 
di filologia affascinante e riservato, sposato a sua volta. Si 
incontrano a un convegno in Calabria dedicato al 
Codex Purpureus Rossanensis, un antico manoscritto 
bizantino, e subito tra loro scatta una fortissima attrazione 
che li porta a passare una travolgente notte di passione. 
Forse questo desiderio inaspettato nasconde la scintilla di 
un sentimento più forte, un'esigenza di abbandonarsi 
l'uno nell'altro che si approssima all'amore. Pietro e Lea si 
perdono di vista, si scrivono, cercano indizi l'uno dell'altra 
nelle tesi dei rispettivi studenti, negli incontri accademici, 
nelle righe dei testi antichi, ma per una serie di 
coincidenze fortuite non riescono mai a rivedersi. Solo nel 
2019, dopo vent'anni di occasioni mancate, finalmente si 
ritrovano. Ed è come se il tempo non fosse passato e tutto 
fosse rimasto solo in sospeso, nello spazio bianco della 
vita. Il loro legame, pur a distanza di anni e con l'età che 
avanza, non si è mai spezzato. Eppure, il destino li separa 
ancora, e Lea dovrà affrontare questa nuova, improvvisa, 
assenza nel ricordo dell'ultimo gesto che le è rimasto 
addosso, una carezza. Elena Loewenthal racconta la 
storia di un amore perfetto - delicato come le pagine di 
un antico manoscritto - che accompagna, senza mai 
spegnersi, gli inciampi della vita dei due protagonisti. Due 
anime che si sono scelte, e continuano a farlo. 

 
 

 

Manzini, Antonio 
Gli ultimi giorni di quiete (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: MANZ/ULTI 
 
Antonio Manzini lascia da parte per un momento Rocco 



Schiavone e con lui l'indagine classica, le scene del 
delitto, le prove da raccogliere, le dinamiche a volte 
comiche a volte violente delle guardie e dei ladri. Ma 
tiene per sé l'intensità drammatica, i dilemmi morali, le 
ferite sentimentali che caratterizzano le storie del 
vicequestore romano, e pare ulteriormente amplificarle. 
In questo romanzo Antonio Manzini mette al centro di 
una vicenda amara e appassionante una donna, Nora, 
che sta tornando a casa con un treno interregionale. 
Seduto su una poltrona, non distante da lei, c'è l'assassino 
di suo figlio. L'uomo dovrebbe essere in prigione a 
scontare il delitto, invece è lì, stravaccato sul sedile. Dal 
giorno della morte di Corrado, Nora non si è mai data 
pace. Ora deve portare l'orribile notizia a Pasquale, il 
marito, col quale a malapena si parla da cinque anni. La 
vita di entrambi è finita da quando il figlio è stato 
assassinato da un balordo durante una rapina. Comincia 
così un calvario doloroso e violento, un abisso nel quale 
Nora precipita bevendo fino all'ultima goccia tutto il 
veleno che la vita le ha servito. Non può perdonare e 
accettare il figlio sotto una lapide e l'omicida in giro a 
ricostruirsi un'esistenza. Di chi è la colpa? Dove inizia la 
pietas e dove finisce la giustizia? E chi ha davvero il diritto 
di rifarsi una vita, quelli come Nora e Pasquale, che non 
riescono a smettere di soffrire, o chi ha sbagliato, ha 
ucciso un innocente e poi ha pagato la sua pena con la 
società? Forse non esiste un prezzo equo, un castigo 
sufficiente, per aver cancellato un'esistenza dal mondo. 
Dieci o venti anni di galera, sicuramente il prezzo per 
Nora e suo marito non è calcolabile; la giustizia fa il suo 
corso, vittime e carnefici si adeguano, ma non sempre. 
Almeno Nora tutto questo non l'accetta. Per lei quel 
giorno di viaggio in treno sarà «il primo giorno di quiete». 

 

 

Marone, Lorenzo 
La donna degli alberi (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: MARO/DONN 
 
La donna è sola, inquieta, in fuga: non vuole più restare 



dove non c'è amore. Ha lasciato la città, nella quale 
tutto è frenetico e in vendita, ed è tornata nella vecchia 
baita dell'infanzia, sul Monte. Qui vive senza passato, 
aspetta che la neve seppellisca i ricordi e segue il ritmo 
della natura. C'è un inverno da attraversare, il freddo da 
combattere, la solitudine da farsi amica. Ci sono i rumori 
e le creature del bosco, una volpe curiosa e un gufo 
reale che bubola sotto il tetto. E c'è l'uomo dal giaccone 
rosso, che arriva e che va, come il vento. A valle lo 
chiamano lo Straniero: vuole risistemare il rifugio e 
piantare abeti sul versante nord della montagna, per 
aiutarla a resistere e a tornare fertile. Una notte terribile 
riporta la paura, ma la donna si accorge che ci sono 
persone che vegliano su di lei: la Guaritrice, muta dalla 
nascita, che comprende il linguaggio delle piante e fa 
nascere i bambini; la Rossa, che gestisce la locanda del 
paese; la Benefattrice, che la nutre di cibo e premure. 
Donne che sanno dare riparo alle anime rotte, e che 
come lei cercano di vivere pienamente nel loro angolo 
di mondo. Mentre la montagna si prepara al disgelo e a 
rifiorire, anche la donna si rimette in cammino. Arriverà un 
altro inverno, ma ora il Monte la chiama. 

 

 

Mathieu, Nicolas 
Come una guerra (2020) 
Letteratura francese 
Segn.: MATH/COME 
 
Martel è un sindacalista carismatico con un passato 
oscuro e una madre malata di Alzheimer da mantenere. 
Bruce è un ex body-builder che non ha mai 
abbandonato il vizio degli steroidi. Quando la fabbrica 
dove lavorano minaccia di chiudere i battenti, in una 
delle regioni più industrializzate ma anche più ignorate di 
Francia, non viene loro in mente nulla di meglio che 
rapire una giovane prostituta che batte sulla strada per 
Strasburgo, per rivenderla alla malavita. Del resto, in quel 
luogo che a chi ci abita sembra senza via d'uscita, la crisi 
giustifica qualunque gesto, e Martel e Bruce hanno tutto 
quello che serve: una Colt calibro .45, un rifugio sicuro in 



fondo alla campagna, e la disperazione degli ultimi. Ma 
non è così semplice svoltare grazie al crimine se il crimine 
non è il tuo mestiere: basta incontrare un'ispettrice del 
lavoro empatica e tutta d'un pezzo per far scricchiolare il 
piano della vita. Nella tradizione del grande noir, tra 
critica sociale, indagine psicologica e fascinazione 
criminosa, il romanzo che ha rivelato il talento di Nicolas 
Mathieu è una storia nera, feroce e poetica, che 
racconta senza sconti la provincia profonda a cui è stato 
rubato il futuro. 

 

 

May, Peter 
Lockdown (2020) 
Letteratura inglese 
Segn.: MAY/LOCK 
 
In una Londra epicentro di una pandemia, con il 
parlamento che ha dichiarato lo stato di emergenza 
nazionale, tutti gli sforzi sono concentrati nella costruzione 
di un ospedale che possa contenere le migliaia di infetti. 
Ma quando tra le macerie del cantiere viene rinvenuto 
un borsone di pelle con le ossa di una bambina di origini 
cinesi, i lavori vengono interrotti e a occuparsi del caso è 
chiamato Jack MacNeil, detective scozzese alle soglie 
della pensione. Nel frattempo, un sicario di nome Pinkie è 
stato contattato da un mandante segreto per occuparsi 
di recuperare la sacca con le ossa, sbarazzarsene ed 
eliminare tutti i testimoni. Inizia cosí una corsa contro il 
tempo tra Pinkie e MacNeil, il cui epilogo rivela 
un'elaborata e scioccante cospirazione. Scritto piú di 
quindici anni fa e giudicato dagli editori troppo 
inverosimile per essere pubblicato, Lockdown è stato ora 
tradotto in quattordici Paesi e ha venduto 50 000 copie a 
poche settimane dall'uscita. 

 

 

Natt och Dag, Niklas 
1793 (2019) 
Letteratura scandinava, Romanzo storico 
Segn.: NATT/MILL 
 



È l'autunno del 1793. Gustavo III è morto e la Svezia geme 
sotto il pugno di ferro di Gustaf Adolf Reuterholm, il lord 
reggente. Il Paese è affamato, sfinito dalle troppe guerre 
del defunto re. La paranoia prolifera come un morbo e 
per i vicoli di Stoccolma si sussurra di cospirazioni e 
complotti. Cosí la scoperta di un cadavere 
orrendamente mutilato sull'isola di Södermalm diventa 
una questione della massima urgenza. L'incarico di 
risolvere il mistero viene affidato a Cecil Winge, un 
geniale procuratore ormai consumato dalla tisi. Con lui, 
Mickel Cardell, un reduce della guerra contro la Russia 
che, nonostante abbia lasciato il braccio sinistro sul 
campo di battaglia, possiede ancora una forza quasi 
sovrumana. 

 

 

Natt och Dag, Niklas 
1794 (2020) 
Letteratura scandinava, Romanzo storico 
Segn.: NATT/MILL 2 
 
Stoccolma, 1794. In una città in cui lo splendore del 
passato sbiadisce giorno dopo giorno, una donna muore 
la notte delle nozze. Voci e superstizioni corrono 
incontrollate: c'è chi parla della follia del marito, altri 
arrivano a evocare l'irruzione di un branco di lupi. La 
madre è convinta di sapere la verità ma nessuno le 
crede. Non le resta che rivolgersi a Mickel Cardell, un ex 
soldato con un arto di legno, che ha fatto della lotta a 
ogni sopruso lo scopo della sua vita. Una madre piange 
la figlia assassinata la notte delle nozze. Ma nessuno pare 
voglia aiutarla a scoprire cosa è successo. Nella Svezia 
del 1794, le persone comuni non hanno voce. E l'unica 
speranza di questa madre è un uomo con un braccio 
solo e una forza eccezionale, Mickel Cardell. L'ex soldato 
è ancora scosso per la morte dell'amico e mentore Cecil 
Winge, ma l'indagine dell'anno precedente ha ridato un 
significato alla sua vita. E risolvere questo nuovo caso 
porterà, forse, ancora un po' di senso in un mondo che 
sembra impazzito. 

 



 

Nesbo, Jo 
Il fratello (2020) 
Letteratura scandinava 
Segn.: NESB/FRAT 
 
Carl, il fratello minore, se ne è andato da tempo in 
Minnesota dove è diventato imprenditore e da allora di 
lui non è arrivato che l'eco del suo successo. Ma ora che 
Carl è inaspettatamente tornato con il grandioso 
progetto di costruire un hotel e trasformare il paese in 
una località turistica, Roy si trova di nuovo a doverlo 
difendere dall'ostilità e dai sospetti degli altri. Come 
quando erano ragazzi, Roy cerca di proteggere Carl, ma 
suo malgrado si ritrova risucchiato in un passato che 
sperava sepolto per sempre. Dall'incontrastato maestro 
del crime scandinavo – 40 milioni di copie nel mondo – 
un thriller sulle menzogne, i segreti, i tradimenti nascosti 
dietro la rassicurante facciata della vita familiare. 

 

 

Pérez-Reverte, Arturo 
Sabotaggio (2020) 
Letteratura spagnola 
Segn.: PERE/SABO 
 
È la primavera del 1937, in Spagna infuria la guerra civile 
e l'Europa è spazzata dai venti di un nuovo conflitto 
mondiale. A Parigi, babele di avanguardie artistiche, 
esiliati e cospiratori, imperversa con il suo fascino Lorenzo 
Falcó, spia senza scrupoli al servizio dei franchisti e 
intramontabile seduttore. L'hanno inviato qui con un 
duplice incarico: fare in modo che Léo Bayard, famoso 
pilota francese e uomo di mondo noto alle cronache per 
il suo sostegno al movimento repubblicano spagnolo, 
finisca ucciso dai suoi stessi compagni; e per impedire a 
ogni costo che un dipinto a cui Picasso sta lavorando, 
l'opera più attesa del momento, raggiunga l'Esposizione 
universale, dove i repubblicani sperano di ottenere 
l'attenzione e l'appoggio della comunità internazionale. 
Per mettere in atto il suo doppio sabotaggio Falcó si finge 
un collezionista d'arte, calandosi così in una realtà che, 



nonostante le ombre incombenti, ancora ondeggia tra i 
tavolini dei caffè e la carta da parati dei salotti letterari. 

 

 

Revedin, Jana 
La signora Bauhaus (2020) 
Letteratura tedesca 
Segn.: REVE/SIGN 
 
Germania, maggio 1923. La ventiseienne Ise Frank siede 
tra i banchi dell'Università tecnica di Hannover, sebbene 
non sia un architetto, né tantomeno una studentessa di 
quell'ateneo. Ise, che lavora come libraia, giornalista e 
critica letteraria a Monaco, si trova lí su insistenza di 
un'amica, Lise, per assistere all'insolita conferenza in 
programma quel giorno. Sul palco c'è un uomo con un 
vestito di lana pettinata grigio scuro, un papillon di seta 
bordeaux e un portamento da capitano di cavalleria. Si 
chiama Walter Gropius ed è il fondatore del Bauhaus, 
una scuola di arte e architettura il cui obiettivo principale 
è quello di operare una conciliazione tra arti ed 
artigianato in un nuovo linguaggio legato alla 
produzione industriale, impostando nuovi canoni estetici 
per l'architettura e il design moderni. Colpita dall'audacia 
con cui Gropius espone il suo innovativo progetto e 
affascinata dall'idea che l'architettura possa essere una 
missione creativa e al tempo stesso sociale e persino 
politica, Ise si ritrova, nei giorni successivi, a ripensare 
spesso a quell'uomo dal piglio ribelle e dagli occhi da 
volpe. Grande è, perciò, il suo stupore, quando due mesi 
dopo Walter Gropius si reca a Monaco per incontrarla e 
invitarla all'inaugurazione della prima mostra del 
Bauhaus, prevista per il 15 agosto a Weimar. Da quel 
momento la vita di Ise è destinata a cambiare per 
sempre. Sposando Gropius, nell'ottobre dello stesso anno, 
Ise sposa anche il progetto del Bauhaus, divenendone la 
principale sostenitrice e lavorando instancabilmente per 
la sua promozione, al punto da meritare l'appellativo di 
«Signora Bauhaus». Nonostante le preoccupazioni 
economiche, gli intrighi accademici e la caduta della 
democrazia nella nascente Germania nazista, il sodalizio 



tra Ise e Walter resterà saldo, permettendo al Bauhaus di 
continuare la sua attività oltreoceano. 

 

 

Rijneveld, Marieke Lucas 
Il disagio della sera (2019) 
Letteratura scandinava 
Segn.: RIJN/DISA 
 
Jas ha dieci anni quando, come ogni anno, in casa 
Mulder fervono i preparativi per il Natale. La sua è una 
vita tranquilla. A scuola non va benissimo, ma dà una 
mano al papà con gli animali della fattoria e non vede 
l'ora di diventare abbastanza grande per andare a 
pattinare sull'altra riva del lago con il fratello Matthies. 
Due giorni prima della festa, però, proprio da quella 
sponda più lontana, Matthies non fa più ritorno. La morte 
prende il suo posto in casa, occupa la sedia che lui ha 
lasciato vuota, indossa il suo giubbotto rimasto appeso 
come un cimelio, e si insinua nella vita di tutti. Jas osserva 
impotente la vicina di casa portare via l'albero di Natale 
e i genitori trasformarsi nel Lupo Cattivo con la pancia 
piena di sassi. Al riparo nel suo giaccone, che non toglie 
più nemmeno per dormire, non le rimane che prepararsi 
al momento in cui Dio scaglierà su di loro una nuova 
piaga, come sente dire al papà e alla mamma durante 
una lite. Abbandonati a loro stessi, i tre fratelli Jas, Obbe 
e Hanna sondano, nel privato delle loro stanzette, il 
dolore e la perdita. La libertà consente loro di 
sperimentare, di sovvertire le regole, ma anche di parlare 
apertamente della morte. Sono pronti a sacrificare tutto 
pur di non farsi portare via da Lei. 

 

 

Sánchez, Clara 
Cambieremo prima dell'alba (2020) 
Letteratura spagnola 
Segn.: SANC/CAMB 
 
L'elegante edificio si staglia di fronte a lei. Sonia alza lo 
sguardo per seguirne il profilo fin dove incontra il cielo. 
Non ricorda come si sia trovata a lavorare in uno degli 



alberghi più lussuosi della città. In fondo, nella vita, si è 
sempre sentita una figurante più che una protagonista. A 
volte, però, sogna di essere un'altra, qualcosa di diverso 
da una semplice cameriera. Quando le viene chiesto, 
forse per la sua straordinaria somiglianza con la ragazza, 
di occuparsi della giovane Amina, in visita a Marbella 
con la sua ricca famiglia, da un giorno all'altro Sonia 
viene introdotta in un mondo di sfarzo e desideri 
immediatamente esauditi, un mondo di donne misteriose 
e molto lontane da lei. Finché Amina le fa una proposta: 
scambiarsi di ruolo per un giorno. Si somigliano talmente 
tanto che nessuno se ne accorgerà. Vivere la vita di 
un'altra persona per ventiquattr'ore. Farlo per davvero. 
Sonia legge negli occhi della ragazza una disperata 
voglia di libertà e accetta. Eppure, quando l'alba sta 
ormai per sorgere, Amina non fa ritorno. Sonia si sente 
ingannata da una persona che voleva soltanto aiutare. 
Ora deve fare di tutto per cercarla e riprendersi la sua 
identità, perché il mondo dorato in cui è finita è 
rischiarato dal luccichio di mille diamanti che, in realtà, 
sono solo fondi di bottiglia. Deve scappare. Ma anche 
fuori da lì non può svelare a nessuno il suo segreto. Una 
rete di menzogne e ricatti la circonda. Sonia capisce 
allora che lei e Amina hanno in comune molto più di 
quanto pensasse. Se sei una donna la verità non conta, i 
tuoi desideri non contano. Devi solo guardarti le spalle da 
chiunque. Anche da te stessa. Clara Sánchez è l'autrice 
spagnola più amata in Italia. I suoi libri scalano le 
classifiche e conquistano le pagine della stampa più 
autorevole. Soprattutto, sono un appuntamento fisso per 
i lettori. Ora torna con un nuovo romanzo sul peso delle 
scelte. Sulle apparenze che non sempre ingannano. 
Sull'indipendenza delle donne, che resta ancora una 
sfida aperta per la quale vale sempre la pena di lottare. 

 

 

Stein, Jesper 
Gli occhi di Aisha (2020) 
Letteratura scandinava 
Segn.: STEI/OCCH 
 



Axel Steen è vivo per miracolo e cerca solo un po' di 
normalità. Ma la normalità non sembra essere il suo 
destino, e lui, poliziotto insofferente alle regole e alle 
ipocrisie del potere, virile e sentimentale, sensibile e 
violento, cammina su un confine incerto tra la felicità 
borghese e il richiamo dei suoi vecchi demoni. Sono 
passati due anni dallo spettacolare caso sotto copertura 
che gli è quasi costato la vita, e ora è alle prese con 
l'omicidio di un ex agente dei servizi segreti, donnaiolo 
impenitente, morto dopo aver subito terribili sevizie nel 
suo lussuoso appartamento in uno degli edifici più 
moderni e scenografici di Copenaghen. La vittima era 
coinvolta in un caso di terrorismo, e qualcosa dev'essere 
andato storto. I superiori di Steen, però, non sembrano 
intenzionati a facilitargli il lavoro, mentre i servizi segreti, 
con il pretesto di affiancarlo nell'inchiesta, in realtà la 
ostacolano. Si tratta davvero di sicurezza nazionale e 
rispetto verso le potenze straniere? E chi è Aisha, il cui 
nome continua a spuntare dai vecchi fascicoli segretati? 
Anche se le indagini entrano presto in conflitto con la sua 
vita privata, Steen è un uomo abituato a rendere giustizia 
alle vittime del crimine senza scendere a patti con la 
propria coscienza, qualunque sia il prezzo da pagare. 

 

 

Svensson, Patrik 
Nel segno dell'anguilla (2019) 
Letteratura scandinava 
Segn.: SVEN/SEGN 
 
Durante le magiche notti d'estate in cui i pipistrelli 
sorvolano il torrente al chiaro di luna, un padre e un figlio 
vanno a pesca di anguille ed escogitano sempre nuovi 
metodi per mettere le mani su questa creatura degli 
abissi, del buio e del fango, per catturare il suo corpo 
viscido e guizzante e guardare nei suoi occhi nerissimi. 
Dandole la caccia imparano a conoscersi, a cementare 
un rapporto fatto soprattutto di silenzi, ma anche di 
rispetto e complicità. La sfida con l'animale più 
sfuggente di tutti insegna al ragazzo a fare della natura 
una maestra, una guida. Nel ricordo di suo padre e delle 



tante cose rimaste fra loro non dette, Patrik Svensson 
racconta una storia di formazione sullo sfondo di un 
mistero che per millenni ha affascinato pensatori, 
scienziati, esploratori: da chi, come Aristotele, 
dell'anguilla ha studiato l'origine, l'essenza e le 
sorprendenti metamorfosi – essere anfibio, serpente di 
mare, pesce d'acqua salata o dolce – a un giovanissimo 
Freud che si è dedicato con ostinazione allo studio dei 
suoi meccanismi riproduttivi; fino ai biologi che hanno 
scandagliato gli oceani per seguire le sue migrazioni dal 
Mar dei Sargassi ai fiumi d'Europa e d'America, e ritorno. 
E oggi il rischio dell'estinzione accomuna il destino di 
questo animale a quello dell'uomo, facendone un 
simbolo dell'emergenza ambientale. 

 

 

Tani, Cinzia 
Donne di spade. (2019) 
Letteratura italiana, Romanzo storico 
Segn.: TANI/DONN 
 
Maddalena, Flora, Agnes, Dorotea: in modo diverso, 
ciascuna si renderà protagonista della sua vita 
rivendicando fino alle estreme conseguenze il diritto alla 
propria libertà, in una vertiginosa oscillazione fra 
temerarietà e calcolo, orgoglio e ipocrisia, bisogno di 
amare e sentirsi amate e cieco desiderio di riscatto. Un 
discorso a parte merita Ana de Mendoza, 
l'imperscrutabile rampolla di un'influente famiglia 
spagnola, il cui mistero pare racchiuso nella benda nera 
che porta sull'occhio. Tanto abile a tirare di scherma 
quanto a tessere intrighi a corte, la sfuggente Ana ha 
gettato attorno a sé un potente incantesimo capace di 
soggiogare lo stesso re. Cinzia Tani ci introduce nelle 
grandi corti d'Europa del XVI secolo, e lo fa con la 
consueta passione, svelandoci i meccanismi del potere 
politico, proprio mentre la Storia si appresta a celebrare il 
tramonto di Carlo V, l'imperatore del Sacro Romano 
Impero, e si fa teatro di una cruenta guerra di religione 
sotto la spinta di Filippo II, determinato a difendere a 
oltranza il cattolicesimo contro gli eretici e gli infedeli. 



Intanto i fratelli Acevedo, Gabriel, Manuela e Sofia, le cui 
vite hanno preso direzioni molto diverse, a distanza di 
anni dall'omicidio dei genitori sono ancora in attesa di 
sapere la verità. Raimunda, la governante che ha 
assistito al delitto, ormai anziana, è finalmente pronta a 
rivelare tutto ciò che è accaduto quella notte. 

 

 

Tani, Cinzia 
Figli del segreto. il volo delle aquile (2018) 
Letteratura italiana, Romanzo storico 
Segn.: TANI/FIGL 
 
In seguito alla scomparsa prematura di tutta la 
discendenza maschile della dinastia castigliano-
aragonese, e in particolare dopo la morte del padre 
Filippo il Bello e l'infermità della madre Giovanna di 
Castiglia - creduta da tutti pazza -, a diciannove anni 
Carlo V si trova a capo "di un impero che non si era mai 
visto neppure ai tempi di Carlo Magno". Ed è proprio al 
volgere del secolo che la vita dei fratelli Acevedo 
cambia per sempre, quando, una notte, i genitori 
vengono barbaramente assassinati in casa. A prendersi 
cura di loro da piccoli sarà la zia Angela, cugina di 
Isabella di Castiglia, sovrana di Spagna e madre di 
Giovanna. Davanti all'ingiusta prigionia di Giovanna - 
imposta prima dal marito (le infedeltà del quale sono la 
vera causa delle crisi di nervi della donna), poi dai 
genitori - Manuela, nel frattempo diventata sua 
damigella e confidente, si convincerà che una vita 
tranquilla, al riparo dalla passione, sia la scelta migliore. In 
realtà sia lei sia i suoi fratelli, Gabriel, Octavia e Sofia, tutti 
destinati ad accasarsi nelle migliori corti d'Europa, 
scopriranno presto che all'amore non si sfugge, e proprio 
l'amore rappresenterà per alcuni di loro un destino 
tragico. Mentre i segreti di famiglia a poco a poco 
vengono a galla, rivelando sconcertanti verità, sui campi 
di battaglia soccombono eroi come il leggendario 
Giovanni dalle Bande Nere, e intorno ai nostri quattro 
testimoni d'eccezione la Storia dispiega le sue 
consolidate geometrie: matrimoni d'interesse celebrati al 



solo scopo di rinsaldare alleanze politiche, sovrani capaci 
di tramare alle spalle dei loro eredi, principesse costrette 
a sposarsi giovanissime con uomini capricciosi e rapaci. 
Tra tornei, battaglie, amori e tradimenti, invidie tra fratelli 
e rivalità fra dame di corte, Cinzia Tani dipinge con 
passione e precisione l'Europa della prima metà del 
Cinquecento. 

 

 

Timm, Uwe 
La scoperta del currywurst (2020) 
Letteratura tedesca 
Segn.: TIMM/SCOP 
 
Lena Brücker aveva il suo chiosco in una piazza ventosa 
della zona portuale di Amburgo, e serviva una 
impareggiabile «currywurst», un piatto povero da 
consumare ai bordi dei marciapiedi. Ora quasi 
centenaria vive in una casa di riposo e racconta una 
vicenda di passione e amore, di guerra e diserzione. Era il 
1945 e la città di Amburgo stava per essere invasa dalle 
forze inglesi; per strada i soldati tedeschi si radunavano 
pronti alla resistenza, altri invece avevano scelto di 
disertare la chiamata alle armi. Sarà proprio dall'incontro 
nei pressi di un cinema tra Lena e l'ufficiale Bremer che la 
storia della currywurst avrà inizio. 

 

 

Twardoch, Szczepan 
Il re di Varsavia (2020) 
Letteratura polacca 
Segn.: TWAR/REDI 
 
C'era una volta a Varsavia. 1937. A pochi mesi 
dall'invasione nazista e in un clima politico di crescente 
dittatura e inconsapevolezza del futuro, si svolge l'ascesa 
di Jakub Shapiro, ebreo, gran pugile ma anche un 
assassino al servizio del capomafia della comunità 
israelitica. La racconta, cinquanta anni dopo, da Tel Aviv 
dove si era rifugiato in tempo, Moises Inbar, all'epoca 
diciassettenne, che di Jakub era diventato l'ombra. Da 
quando Jakub ha ucciso con sanguinaria crudeltà il mite 



padre di Moises, il ragazzo è una specie di specchio del 
travolgente criminale, in un rapporto odio-identificazione 
difficile da decifrare. Del boss avventuroso, il fragile 
ragazzino ebreo testimonia, ammirato e schifato, gli atti e 
le passioni di una vita avida, in un continuo di episodi e 
figure travagliate, ebrei e non ebrei, nessuna delle quali 
solo comprimaria ma sempre caratterizzata da una 
propria storia (il capomafia, la tenutaria del bordello, la 
moglie ebrea borghese, l'amante polacca aristocratica, il 
fratello sionista idealista, il killer mostruoso con il suo 
demone, e i molti minori che compongono lo sfondo 
sociale). Soprattutto Moises avverte del «re di Varsavia» 
quel «nucleo oscuro» che rende in fondo contraddittorio 
ogni suo successo. E che preannuncia qualcosa di 
terribilmente triste e sorprendente. "Il re di Varsavia" è un 
romanzo criminale; è un romanzo storico sulla Varsavia 
antisemita e capitale dell'ebraismo, divisa tra l'aspirazione 
a metropoli europea e un autoritarismo provinciale, 
mentre scivola verso la tragedia; è un romanzo morale, 
sull'assuefazione alla violenza e su quanta e quale ne è 
giustificata dalla voglia di rivalsa di chi è oppresso; ed è 
un romanzo politico, sulle radici della nazione di Israele. 
Da questo libro è stata prodotta una serie televisiva. 

 

 

Tyler, Anne 
Un ragazzo sulla soglia (2020) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: TYLE/RAGA 
 
Micah Mortimer è un uomo molto abitudinario. Tecnico 
informatico, si divide tra i computer e il condominio di 
Baltimora dove abita e lavora come tuttofare. È 
pienamente soddisfatto della sua esistenza e della 
relazione con Cass, anche questa ben incanalata sui 
binari della routine. Le sue giornate si susseguono senza 
scossoni: la corsa del mattino, seguita da doccia, 
colazione e pulizie di casa, il pranzo, gli incontri coi clienti 
che lo chiamano per una consulenza e le serate, a volte 
con Cass, a volte da solo. Ma un giorno alla sua porta si 
presenta Brink, il figlio adolescente di Lorna, con cui 



Micah aveva avuto una storia al college. Il ragazzo, dopo 
un passo falso a scuola e in crisi con la famiglia, ha deciso 
di rintracciare Micah, convinto che tra loro possa esserci 
un legame, e di chiedergli ospitalità. Questa visita 
inaspettata obbliga Micah a riconsiderare il suo passato e 
a guardare con altri occhi tutto quello che fino ad allora 
aveva dato per scontato, facendogli capire cosa conta 
davvero e come averne cura. Perché a volte 
abbandonare il conforto rassicurante delle abitudini può 
aprire la strada a una vita più autentica. 

 

 

Vargas Llosa, Mario 
Tempi duri (2020) 
Letteratura spagnola 
Segn.: VARG/TEMP 
 
Può una fake news segnare il destino di un continente? È 
quello di cui sono convinti un industriale ricco di denaro e 
appoggi politici e un pubblicitario senza scrupoli. Insieme 
daranno il via agli avvenimenti che nel 1954 porteranno 
a un colpo di stato in Guatemala appoggiato dalla Cia. 
Ma se sul palcoscenico della Storia sale lei, Marta, 
eccentrica e bellissima appassionata di politici in 
generale e di dittatori in particolare, capiamo che tutto 
può succedere, anche quando pensiamo di sapere già 
come andrà a finire. Nel 1954 la United Fruit Company – 
la futura Chiquita – è un'azienda fiorente: è riuscita a 
introdurre le banane nella dieta di tutto il mondo 
sfruttando per anni le terre e i contadini dell'America 
Centrale grazie alla complicità di dittatori corrotti. Ma da 
quando il governo guatemalteco cerca di mettere in 
atto una riforma agraria, il magnate delle banane 
Zemurray si sente minacciato. Che fare? Basta rivolgersi a 
un esperto di relazioni pubbliche per far sí che i fatti 
vengano travisati da qualche stimato giornalista. In breve 
tempo si diffonde la notizia – una fake news ante litteram 
– che in America Latina la minaccia del comunismo è 
dietro l'angolo e che va stroncata sul nascere. E allora, 
per scongiurare il pericolo rosso, la Cia si affretta a 
organizzare un colpo di stato per deporre Jacobo 



Árbenz, forse un po' ingenuo, ma sinceramente 
democratico, lontano anni luce dall'Unione Sovietica e 
dalla sua influenza... E al centro della storia, una donna, 
Marta, a cui l'autore attribuisce il ruolo piú importante: 
quello della testimone. Con questo romanzo Vargas Llosa 
torna alle atmosfere e ai personaggi che l'hanno reso 
grande. In Tempi duri (che non a caso ha piú di un punto 
di contatto e nome in comune con il suo classico La festa 
del Caprone), Vargas Llosa mescola la realtà storica con 
due finzioni: quella del romanziere, che qui crea alcuni 
dei personaggi piú memorabili dell'autore peruviano, e 
quella del potere e della propaganda. 
Accompagnando il lettore a perdersi in atmosfere e 
«favole» che non sembrano poi cosí lontane dal clima 
politico di oggi, in cui l'opinione pubblica è piú 
interessata a una «bella storia» che alla verità. 

 

 

Veltroni, Walter 
Buonvino e il caso del bambino scomparso (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: VELT/BUON 
 
È l'estate del 2020. Tra speranze e paure, i romani si 
stanno lasciando alle spalle la lunga quarantena imposta 
dalla pandemia. Un anno dopo aver brillantemente 
risolto il terribile caso dei corpi smembrati, il commissario 
Buonvino sta ancora vivendo il suo momento di gloria, 
anche se in realtà non vede l'ora di uscire dalla luce dei 
riflettori. Quando una ragazza lo avvicina per chiedergli 
di indagare sul fratello minore, scomparso anni prima e 
mai più ritrovato dopo una gita con la famiglia nel parco 
di Villa Borghese, Buonvino si appassiona a quel cold 
case dai risvolti oscuri e decide di aiutarla. Ad affiancarlo 
nelle indagini c'è sempre la sua scalcinata squadra di 
agenti, integrata da due nuovi ingressi che non 
mancano di creare scompiglio, sia tra gli uomini che nel 
cuore del commissario. Dipanare la matassa di quella 
vicenda che ha distrutto un'intera famiglia, però, metterà 
a dura prova le capacità investigative di Buonvino e dei 
suoi "magnifici sette al contrario", portando alla luce 



verità sconcertanti e misteri rimasti sopiti per troppo 
tempo. 

 

 

Vichi, Marco 
Oltre il limite (2020) 
Letteratura italiana, Romanzo 
noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio 
Segn.: VICH/OLTR 
 
C'è chi farebbe di tutto per pubblicare un libro e 
raggiungere il successo. Lo sa bene M. Ronzini, autore di 
belle speranze con un armadio pieno di pagine in attesa 
di essere lette. Ma potrebbe essere arrivata la sua 
grande occasione: una non meglio precisata Casa 
Editrice lo chiama a colloquio nei suoi Uffici per 
commissionargli un'opera senza eguali, destinata a un 
successo planetario... Che cosa si è disposti a fare pur di 
conquistare la fama? Qual è il limite oltre il quale si 
perde, insieme alla dignità, anche se stessi? Se nel 
«Contratto» ci si trova inaspettatamente di fronte a un 
bivio di faustiana memoria, nella «Sfida», invece, uno 
scrittore scorbutico in crisi creativa e un paralitico 
politicamente scorretto si incontrano per caso in un bar 
durante un temporale. Comincia così una 
frequentazione a dir poco singolare, un'avventura che 
intreccia desiderio, amicizia e destino,punteggiata di 
situazioni grottesche e imbarazzanti... 

 

 

Vitali, Andrea 
Nessuno scrive al Federale. I casi del maresciallo Ernesto 
Maccadò (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: VITA/NESS 
 
Le rive del lago di Como sono punteggiate di paesi e 
paesini accomodati ai piedi delle montagne dove non 
succede granché. Tranne a Bellano. Nell'ultimo anno e 
mezzo circa, il Federale del fascio ha dovuto sostituire già 
due segretari della sezione locale del partito. Il primo a 
saltare è stato Bortolo Piazzacampo, detto Tartina, per 



una vicenda legata alle bizzarrie di un toro chiamato 
Benito in cui il Tartina si è distinto per insipienza. Il secondo 
è stato Aurelio Trovatore, che ha deciso di accasarsi in 
quel di Castellanza preferendo l'amore al destino fatale 
della patria fascista. Ora ha nominato tale Caio 
Scafandro, un pezzo d'uomo che usa le mani larghe 
come badili per far intendere le proprie ragioni. Avrà la 
forza d'animo, visto che quella fisica non difetta, per 
mantenere l'incarico? Perché nel passato dello 
Scafandro qualche fantasma c'è. E più di uno lo sa. 
Basterebbe una parolina sussurrata all'orecchio del 
Federale e anche il terzo segretario del fascio di Bellano 
farebbe la fine dei precedenti. Per questo, lo Scafandro 
ha preso le sue contromisure senza preoccuparsi di 
sconfinare in quel territorio dell'illegalità presidiato dalle 
forze dell'ordine. E lì appunto si trova il maresciallo Ernesto 
Maccadò. Fresco padre di Rocco, il suo primogenito, la 
mattina del 20 novembre 1929 il maresciallo scampa per 
un pelo a una disgrazia per via di un oggetto metallico 
scaraventato giù in contrada da un potenziale assassino. 
E chi sarà mai quell'imbecille? 

 

 

Vulpio, Carlo 
Il sogno di Achille (2020) 
Letteratura italiana 
Segn.: VULP/SOGN 
 
"La prima cosa che capì da bambino fu che erano 
poveri." Comincia così il romanzo di un uomo e di un 
mito, Gigi Riva. Storia di riscatto e di liberazione, com'è 
sempre stato per i grandi del calcio, da Pelé a 
Maradona a Messi, a voler citare solo i mostri sacri: e Riva 
è uno di questi. Storia di successi e imprese memorabili, 
ma anche di cadute, ferite e delusioni. Corre Riva, e con 
lui corre la storia d'Italia, attraverso anni belli e 
drammatici, di conquiste civili e sociali (lo Statuto dei 
lavoratori, le leggi sulla parità dei coniugi, sul divorzio, 
sulla previdenza sociale) scandite dalle bombe delle 
stragi che inaugurarono gli anni di piombo. Storia 
incalzante, appassionata; romanzo di formazione e 



fotografia di come eravamo, un paese che provava a 
darsi un'identità, a diventare moderno. Storia di un 
popolo, anzi di una nazione, la Sardegna, immortalata 
nell'anno in cui nel calcio italiano accadde l'impensabile: 
il Cagliari di Riva e dei suoi compagni Albertosi e 
Reginato, Tampucci, Cera, Niccolai e Tomasini, 
Domenghini, Nené, Martiradonna e Mancin, Poli, 
Brugnera, Greatti e Zignoli, Gori e Nastasio, diventa una 
grande squadra e vince lo scudetto. Era il 1970. Storia 
che parte da Leggiuno, in provincia di Varese, e 
attraversa l'Italia seguendo le magie, le sfide sportive ma 
anche umane, le ombre del suo protagonista. 
L'avventura di Riva e del Cagliari è sogno e realtà. Da 
allora non ha mai smesso di essere tramandata, di 
generazione in generazione, da chi c'era e da chi l'ha 
sentita raccontare. Un fatto rivoluzionario, 
inimmaginabile, meraviglioso. Un manipolo di "figli della 
guerra", diciassette calciatori tutti nati durante gli anni 
del secondo conflitto mondiale, e un allenatore, Manlio 
Scopigno, detto "il filosofo", portano la fantasia al potere. 
È l'epopea di un gruppo di uomini prima ancora che di 
atleti, e dell'isola che li accolse e li plasmò. L'eterno 
poema di gioie e tragedie, poesia e sentimenti, coraggio 
e paure, miserabili debolezze e nobili slanci di cui è 
capace l'animo umano. 

 

 

Wallace, David Foster 
Brevi interviste con uomini schifosi (2016) 
Letteratura nordamericana 
Segn.: WALL/BREV 2 
 
Con questa raccolta, uscita la prima volta negli Stati Uniti 
nel 1999, Wallace fa ancora un passo avanti 
estremizzando ulteriormente la sua cifra stilistica. Qui le 
tecniche d'avanguardia sono messe al servizio di una 
visione crudele almeno quanto assurda è la realtà che 
mostrano. La scelta della formula "intervista" non 
potrebbe essere più sarcastica. Come una creatura 
posseduta Wallace sente le voci e, da autentico 
sciamano, per esorcizzarle le risputa, ciascuna con il suo 



timbro inconfondibile, sulla pagina. Sono le voci di 
un'America allucinata, che per non crepare si vomita 
addosso tutto il veleno possibile. Questi uomini "schifosi" 
sono iene che - vittime o carnefici divorano il proprio 
fianco lacerato. Percorriamo così una galleria di tipi 
intimamente odiosi, laidi. Dal focomelico che si serve del 
proprio moncherino come arma di ricatto per portarsi a 
letto le donne; al depresso che riesce a far suicidare 
l'analista; fino al ragazzo che sta per tuffarsi in piscina, 
immobile in fondo al trampolino, un fermo immagine 
dell'irrealtà o dell'iperrealtà che ci costringe in una morsa. 
Tutto il non-tempo che intercorre tra il "tuffatore" del 
mosaico etrusco e "A Bigger Splash" di David Hockey 
riassunto nel brivido agghiacciato di un adolescente 
americano. Con un saggio di Zadie Smith. Introduzione di 
Fernanda Pivano. 

 


